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art. 1  

(oggetto e luogo dell’appalto) 

 

Le norme contenute nel presente capitolato hanno per oggetto la prestazione di servizi relativa ad attività 
di contrasto a specie esotiche, riqualificazione vegetazione e divulgazione degli interventi effettuati 
nell’ambito del PROGETTO “SPECIES PER AQUAM - POTENZIAMENTO DI DUE AREE SORGENTI (PALUDI DI 
ARSAGO E LAGO DI COMABBIO) PER IL CONSOLIDAMENTO DELLA CONNESSIONE ECOLOGICA TRA LA VALLE 
DEL TICINO E LE ALPI”. 

Le attività specifiche consistono in: 

− Contenimento di Silurus glanis nel Lago di Comabbio; 

− Riqualificazione del canneto nel Lago di Comabbio; 

− Didattica, divulgazione e sensibilizzazione. 

L’appalto si svolgerà prevalentemente nell’ambito del SIC IT2010008 “Lago di Comabbio”, nei comuni di 
Vergiate, Varano Borghi, Comabbio, Ternate e Mercallo dei Sassi e, con riferimento alle azioni di didattica, 
divulgazione e sensibilizzazione, anche nell’ambito del SIC IT2010011 “Paludi di Arsago”, nei comuni di 
Vergiate, Somma Lombardo, Arsago Seprio, Gallarate e Besnate. 

La Stazione Appaltante è il Parco Lombardo della Valle del Ticino (d’ora in poi “Stazione Appaltante”). 

Il presente Capitolato fornisce le specifiche tecniche, le prestazioni minime e gli indirizzi da osservare per la 
formulazione delle offerte, la realizzazione e la fornitura del servizio in oggetto. 

L’Operatore Economico aggiudicatario resta responsabile della qualità e della rispondenza alle specifiche 
del presente capitolato e alla normativa vigente. 

art. 2  

(durata dell’appalto) 

 

La durata della prestazione di servizi ha inizio a partire dalla data di aggiudicazione sino al 28 febbraio 2019, 
data ultima di chiusura del progetto Species Per Aquam (di seguito SPA). 

art. 3  

(personale addetto al servizio) 

 
L'Operatore Economico dovrà provvedere con proprio personale, adeguatamente formato per lo 
svolgimento delle attività richieste dal presente capitolato e attribuite da progetto alle seguenti figure 
professionali: 

• 1 naturalista, 1 biologo e a 1 veterinario ittiologo (Contenimento di Silurus glanis nel Lago di 

Comabbio); 

• 1 naturalista, 1 biologo e a 1 agronomo o forestale (Riqualificazione del canneto nel Lago di 

Comabbio); 

• 1 Biologo/ naturalista esperto di divulgazione (Didattica, divulgazione e sensibilizzazione). 
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Resta ferma la possibilità di impiegare un unico professionista nell’ambito di più azioni qualora il medesimo 
dimostri di essere in possesso di qualifiche richieste o analoghe a quelle richieste e di esperienze lavorative 
pertinenti alle attività da svolgere. 

art. 4  

(descrizione del servizio) 

Il servizio consisterà nella realizzazione di campagne di cattura del siluro, impiegando sia reti che 
elettropesca, ripetute con cadenza annuale nell’arco del triennio di progetto; azioni per la riqualificazione 
del canneto attraverso il controllo delle piante acquatiche aliene e la piantumazione del canneto in fascia 
litorale scoperta; la realizzazione e stampa di 8 pannelli divulgativi, restyling e stampa di non meno di 2.000 
copie del quaderno didattico "Quaderno del lago", realizzazione e stampa di non meno di 2.000 copie del 
quaderno didattico "Il pelobate delle paludi" da redigere con il supporto scientifico di un erpetologo già 
incaricato nell’ambito del progetto. 

Per una descrizione di dettaglio delle attività da svolgere si rimanda all’allegato tecnico. 
art. 5  

(impegni dell’operatore economico) 

 
Nell’espletare il servizio l’Operatore economico dovrà attenersi alle indicazioni del Settore Gestione Siti 
Natura 2000 e collaborare con il personale del Parco del Ticino. 

Gli incaricati dovranno fornire il materiale richiesto secondo la tempistica e le modalità indicate dal Settore 
Gestione Siti Natura 2000 al fine di poter adempiere alle scadenze stabilite dal bando “Connessione 
ecologica” di Fondazione Cariplo. 

art. 6  

(aggiudicazione) 

 
L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una 
commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50/2016, in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

Il prezzo offerto deve essere determinato “a corpo” e deve essere, comunque, inferiore a quello posto a 
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

 
L’importo totale previsto come base d’asta per l’intera fornitura è pari a Euro 47.500,00 al netto degli oneri 
fiscali e dell’IVA. 
L’importo complessivo della gara ammonta a € 50.000,00 (al netto degli oneri fiscali e dell’IVA) in unico 
lotto.  
Gli importi relativi alle singole azioni sono pari a 25.961,54= euro (Contenimento di Silurus glanis), a 
11.822,19= euro (Riqualificazione del canneto) e 12.216,27= euro (Didattica, divulgazione e 
sensibilizzazione).  

art. 7  

(criteri di aggiudicazione) 
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L’aggiudicazione è effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,sulla base dei 
seguenti elementi di valutazione, per ognuno dei quali si indica anche il relativo valore espresso in 
centesimi: 

PARAMETRI PUNTEGGI MASSIMI COMPLESSIVI 

6.1 OFFERTA TECNICA  70 

6.2 OFFERTA ECONOMICA  30 

TOTALE  100 

 
6.1. Offerta tecnica 
Il punteggio totale riferito al presente articolo è di punti 70 (settanta), dei quali 30 per la valutazione del/i 
curriculum/a dell’Operatore economico/RTI e 40 per l’apporto di caratteristiche tecniche migliorative. 
 

Sono analizzate e valutate da una Commissione all’uopo costituita ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016, la 
quale, nella sua prima seduta, provvederà alla determinazione dei criteri di valutazione sulla base dei 
seguenti elementi. 
 

In merito alla valutazione del/i curricula questa sarà condotta secondo il seguente schema: 
 

  Punteggio 

VALUTAZIONE DEI CURRICULA: 30/100 

Esperienze professionali significative nell’ambito del contenimento del siluro 15/100 

Esperienze professionali significative nell’ambito della riqualificazione del 
canneto 

10/100 

Esperienza nella produzione di materiale tecnico e divulgativo  5/100 

 

esperienze professionali significative in ambito del 

contenimento del Siluro 

esperienze professionali significative nell’ambito 

della riqualificazione del canneto 

1 esp. 1 punto 1 esp. 1 punto 

2 esp. 2 punti 2 esp. 2 punti 

3 esp. 3 punti 3 esp. 3 punti 

4 esp. 4 punti 4 esp. 4 punti 

5 esp. 5 punti 5 esp. 5 punti 

6 esp. 6 punti 6 esp. 6 punti 

7 esp. 7 punti 7 esp. 7 punti 

8 esp. 8 punti 8 esp. 8 punti 

9 esp. 9 punti 9 esp. 9 punti 

10 esp. 10 punti >10 esp. 10 punti 

11 esp. 11 punti  

12 esp. 12 punti  

13 esp. 13 punti  

14 esp. 14 punti  

>15 esp. 15 punti  
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Esperienza nella produzione di materiale tecnico e 

divulgativo 

1 esp. 1 punto 

2 esp. 2 punti 

3 esp. 3 punti 

4 esp. 4 punti 

>5 esp. 5 punti 

 
In merito alla valutazione delle caratteristiche tecniche migliorative questa sarà condotta secondo il 
seguente schema: 

 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE MIGLIORATIVE SOGGETTE A PUNTEGGIO – 40 PUNTI 

 

CARATTERISTICHE 
Punti 

Parziali 
Valore Richiesto 

C.1.1 numero campagne pesca con reti 5 60 

C.1.2 numero campagne pesca elettrica 5 15 

C.1.3 lunghezza di reti da posta per ciascuna campagna 3 500 metri 

C.1.4 lunghezza della fascia sublitorale di lago sondata durante 
ciascuna campagna di pesca elettrica 

2 1 Km 

C.1.5 rilevamento dei dati biometrici di lunghezza e peso e analisi dei 
contenuti stomacali dei Siluri pescati in particolare per verificare il suo 
impatto diretto di predazione sugli uccelli durante il periodo di 
progetto 

5 70 animali 

C.1.6 metri lineari canneto riqualificati 5 400 metri 

C.1.7 lunghezza del canneto piantumato in fascia litoranea scoperta 2 110 metri 

C.1.8 numero di copie di ristampa del “Quaderno del Lago” 5 2.000 cad 

C.1.9 numero di copie di stampa del “Quaderno Il Pelobate delle 
paludi” 

5 2.000 cad 

C.1.10 numero di pannelli divulgativi 3 4 cad 

Totale punti disponibili 40  
 
MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 
 
I punteggi saranno attribuiti secondo la seguente formula: 
 

punti   =  x punteggio massimo assegnato 

 
Il punteggio complessivo per quanto riguarda le caratteristiche tecniche migliorative (punti 40) è 
determinato dalla sommatoria dei vari punti ottenuti per ogni singola caratteristica come specificato 
nell’art. 7 e riparametrato come di seguito: 



 

PARCO LOMBARDO  
DELLA VALLE DEL TICINO 

 

U.O. 4  – TERRITORIO, URBANISTICA E  

SITI NATURA 2000 

Settore Gestione Siti Natura 2000 
 

Sviluppo sostenibile 
Tutela della biodiversità e dell’ambiente, qualità della vita 

 

 

 Via Isonzo, 1 – Ponte Vecchio di Magenta – 20013 – Magenta (MI) 

 Fax 02-97950607 Tel. 02-97210.253 natura2000@parcoticino.it - www.parcoticino.it 7 

• è attribuito il punteggio massimo di 40 (quaranta) punti all’offerta che ha conseguito il punteggio 
complessivo più alto, mentre alle altre offerte il punteggio è assegnato proporzionalmente con 
l’applicazione della seguente formula: 
 
Yi= PM*Xi/Xo 
 
Dove: 
PM è il punteggio massimo previsto; 
Yi è il punteggio riparametrato da assegnare all’offerta esaminata; 
Xo è il punteggio maggiore ottenuto; 
Xi è il punteggio conseguito dalla singola offerta esaminata; 

 
6.2. Offerta economica per il servizio 
 
Il punteggio massimo (punti 30) è assegnato all’offerta più bassa: il punteggio alle altre offerte è assegnato 
mediante l’applicazione della formula lineare semplice. 
 
 

art. 8  

(Garanzie di Esecuzione) 

 

Ai fini della partecipazione alla gara deve essere presentata la documentazione comprovante la 
costituzione di un deposito cauzionale per un ammontare pari al 2% (due per cento) dell’importo a base di 
gara ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, pari a 1.000 euro (mille/00), a garanzia della stipula del 
contratto in caso di aggiudicazione. 
La cauzione provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 
presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 
corso del giorno del deposito; 

b) in contanti, con versamento sul Conto Corrente bancario della Stazione appaltante (Parco del Ticino) 
presso riportante la causale “CAUZIONE PROVVISORIA BANDO CONTRASTO A SPECIE ESOTICHE PROGETTO 
SPA”: 

− CREDITO VALTELLINESE – AGENZIA DI MAGENTA VIA ALCIDE DE GASPERI N°6 - 20013 MAGENTA 
(MI) 

− IBAN: IT85O0521633320000000000328. 

Alla documentazione di gara dovrà essere allegata copia dell’attestazione di avvenuto versamento. 

c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo 
di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla 
data di presentazione delle offerte. 
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In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di un’assicurazione contenente l’impegno 
verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa 
alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa queste 
dovranno: 

a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, 
pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, opportunamente integrate 
con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2 del codice civile ; 

b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito. 

Resta ferma la possibilità di avvalersi della riduzione del 50% dell’importo della cauzione per gli operatori 
economici ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN Iso/Iec 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO9000, nonché delle altre riduzioni previste nello stesso art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016. Per fruire di tali 

benefici il concorrente dovrà inserire nella Busta “A” le relative certificazioni e documentazioni, ovvero 
idonea dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’operatore concorrente ai sensi dell’art. 46 d.P.R. n. 
445/2000 attestante il possesso delle certificazioni in parola e degli altri requisiti previsti. 

c) essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 
ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE. 

A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni derivanti del contratto, l’aggiudicatario deve 
prestare (secondo quanto indicato nel bando di gara) prima della stipula del contratto una cauzione 

definitiva della misura del 10% (dieci per cento) del valore complessivo del contratto. 
 

L’importo della cauzione definitiva sarà restituito al termine del contratto se tutti gli obblighi 
contrattuali risultano regolarmente adempiuti, e comunque dopo che ogni e qualsiasi eccezione inerente e 
conseguente al presente contratto sia stata rimessa.  

 
Salvo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni, in qualunque momento, la Stazione 

Appaltante - con l’adozione di semplice atto amministrativo - può ritenere sul deposito cauzionale i crediti 
derivanti a suo favore dal presente contratto; in tale caso l’Aggiudicatario rimane obbligato a reintegrare o 
a ricostituire il deposito cauzionale entro dieci giorni solari da quello della notificazione del relativo avviso.  

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’aggiudicatario il deposito cauzionale, 
sempre con semplice atto amministrativo è salvo il diritto della Stazione Appaltante al risarcimento degli 
eventuali maggiori danni, può essere incamerato a titolo di penale. 
 

art. 9  

(norme di sicurezza ed antinfortunistica) 
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Si dovranno rispettare la normativa vigente sulla sicurezza nonché le norme sull’igiene e prevenzione degli 
infortuni vigenti. 
In applicazione delle normative specifiche di prevenzione in materia di igiene del lavoro e di sicurezza e 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e con particolare riferimento al D.Lgs. 81/08 e successive 
integrazioni e modifiche, si specifica che tutte le attività lavorative svolte dell’Appaltatore dovranno venire 
eseguite secondo quanto previsto dal piano di sicurezza redatto dall’aggiudicatario. 

art. 10  

(Assunzioni di Responsabilità dell’Operatore Economico Aggiudicatario) 

 

Oltre all’assunzione delle responsabilità di carattere generale, che ricadono sull’Operatore Economico 
aggiudicatario del presente appalto, per natura del rapporto che si andrà ad instaurare, si precisa che 
saranno espressamente affidati all’Operatore Economico Aggiudicatario, la responsabilità dello 
smaltimento, conformemente alla legislazione vigente, di tutti i rifiuti prodotti a seguito delle attività 
erogate nell’ambito del presente capitolato. 
 

art. 11  

(Documentazione Tecnica da presentare in sede di offerta) 

 

L’offerta tecnica dovrà essere costituita dalla sotto elencata documentazione: 

− i curricula dei tecnici che faranno parte della struttura tecnico-organizzativa che dovranno 

riportare, a pena di esclusione, mediante evidenziazione le competenze e le esperienze attinenti i 

servizi in oggetto. Tali esperienze saranno oggetto di valutazione in sede di gara; 

− elenco riassuntivo delle soluzioni migliorative eventualmente proposte, del quale è disponibile 
apposito modello caricato nei documenti di gara. 

 
Si precisa che la Stazione appaltante (e, per essa, la Commissione di gara) si riserva di contattare attraverso 
la piattaforma Sintel di e-procurement (oppure per malfunzionamento del sito, in altro sistema idoneo) 
tutti gli offerenti in sede di valutazione delle offerte per eventuali ragguagli o precisazioni a maggior 
chiarimento delle offerte presentate. Tali ragguagli o precisazioni a maggior chiarimento dovranno 
pervenire alla Stazione appaltante in modo analogo, attraverso la piattaforma Sintel (oppure per 
malfunzionamento del sito, in altro sistema idoneo). 
Le imprese offerenti non possono pretendere compensi o rimborsi per la compilazione delle offerte e dei 
progetti presentati o per atti ad essi inerenti, ivi comprese le spese sostenute per le eventuali convocazioni 
disposte dalla Commissione di gara, né risarcimenti per qualsiasi causa. 
Tutta la documentazione presentata in sede di offerta è definitivamente acquisita dalla Stazione 
appaltante. 
 
L’incompletezza della documentazione richiesta o la sua lacunosità comporta l’esclusione dalla gara se 
determina l’impossibilità di accertare che il servizio proposto soddisfa tutte le caratteristiche minime 
inderogabili di cui al presente capitolato o le prescrizioni dettate dalla normativa vigente. Nel caso in cui 
l’incompletezza o la lacunosità determini esclusivamente l’impossibilità di valutazione ai fini 
dell’attribuzione del punteggio, l’offerta è ammessa con l’attribuzione di un punteggio pari a zero 
all’elemento o sub-elemento non descritto. 
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art. 12  

(subappalto) 

E’ ammesso il subappalto nei limiti e secondo le disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 

E’ ammesso il subappalto della stampa del materiale didattico e divulgativo oggetto del presente capitolato 
entro il limite del 30%. 
L’Impresa offerente deve indicare chiaramente, in sede di offerta, le parti di fornitura che intende, 
eventualmente, subappaltare a terzi secondo quanto indicato nel bando di gara. 
 
Il subappalto dichiarato in sede di offerta deve necessariamente essere autorizzato dalla Stazione 
Appaltante prima che inizi la fornitura. 
 
L’impresa appaltatrice è comunque l’unica responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l’esecuzione degli obblighi contrattuali e per le azioni, fatti, omissioni o negligenza da parte dei 
subappaltatori. 
 
L’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 
 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta, nonché nel caso di variante in sede di 
sottoscrizione dell’atto di sottomissione o dell’atto aggiuntivo, le forniture o le parti di esse che 
intenda subappaltare; l’omessa indicazione non consente il ricorso al subappalto, che non può 
pertanto essere autorizzato; 

b) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80; 

c) Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può 
essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

 
 documentazione dell’Impresa aggiudicataria: 
 

• Richiesta di autorizzazione al subappalto corredata di copia fotostatica di un documento di 
identità del sottoscrittore; 

• Contratto di subappalto almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 
delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs 50/2016 in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 
subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato 
della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 
contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici; 

• Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, circa la sussistenza o meno di forme di 
collegamento/controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. con l’impresa destinataria del subappalto. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 
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La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 
termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
 
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori. L’appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
 
Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al 
comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  
 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori.  
 
Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6. 
 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti. 
 
L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende 
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eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura 
negoziata. 

art. 13  

(pagamenti) 

 

Il pagamento del servizio é effettuato mediante l’emissione di mandati di pagamento (Bonifico Bancario), 
qualora non vi siano contestazioni o pendenze, a sessanta (60) giorni dalla ricezione della Fattura 
Elettronica.  
Le fatture dovranno pervenire all’Ente tramite SDI (Sistema di Interscambio) attivato dal MEF (Ministero 

Economia e Finanza). Per maggiori informazioni consultare il sito internet: http://www.fatturapa.gov.it/  
e previa verifica positiva della loro conformità al presente capitolato speciale d’appalto.  
 
In caso contrario o in presenza di irregolarità nella fatturazione che richiedano l'emissione di apposite note 
di credito da parte del prestatore, il termine sopra indicato si intende sospeso a favore dell’Ente, fino alla 
totale rimozione dell’impedimento da parte del prestatore.  
  
La FATTURA ELETTRONICA dovrà essere emessa con intestazione al Parco lombardo della Valle del Ticino 

con le modalità indicate nell’Allegato “INFORMAZIONE PER GLI OPERATORI ECONOMICI” 

 

Ai fini del pagamento, l’Operatore Economico deve comunicare, per iscritto, il codice IBAN.  
 
La stazione appaltante procede al pagamento del corrispettivo solo a seguito di apposita verifica, mediante 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), della permanenza della regolarità 
contributiva ed assicurativa dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori. 
  
Qualora la stazione appaltante accerti il mancato o parziale adempimento nella corresponsione delle 
retribuzioni, nonché nell’effettuazione e nel versamento delle ritenute fiscali e dei contributi previdenziali, 
assicurativi ed assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ogni liquidazione 
rimane sospesa per l'importo equivalente alle inadempienze accertate. Se l'importo relativo alle 
inadempienze accertate non è quantificabile, la liquidazione rimane sospesa, senza applicazione di interessi 
per ritardato pagamento, per l’intero importo ovvero per l’importo complessivo autorizzato del contratto di 
subappalto nel caso in cui il mancato o parziale adempimento sia riferito al subappaltatore. 
 

art. 14  

(Tracciabilità dei flussi finanziari) 

 

L’appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 del 3 agosto 
2010, n. 136 e s.m.. A tal fine, l’Operatore Economico comunica alla Stazione Appaltante, entro sette giorni 
dall’accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati e nello stesso termine le generalità ed il 
codice fiscale delle persone dedicate ad operare su di essi. 
 
L’appaltarore si obbliga ad inserire nei contratti stipulati con i subcontraenti una specifica clausola con la 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13 del 3 
agosto 2010, n. 136 sopra richiamata, pena la nullità dei contratti medesimi. 
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A tale scopo l’Appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante tutti i rapporti contrattuali posti in 
essere per l’esecuzione del contratto d’appalto e fornire copia dei relativi contratti. 
 
In particolare, in caso di raggruppamento temporaneo di impresa, i pagamenti della Capogruppo alle 
imprese associate dovranno rispettare gli obblighi di tracciabilità.  
 
 

art. 15  

(personale – oneri e obblighi) 

 

L’Operatore Economico deve, a sua cura e spese, provvedere alla completa osservanza delle vigenti 
disposizioni di legge e con particolare riguardo alle norme sulla tutela della libertà, sicurezza e della dignità 
dei lavoratori. 
 
L'Operatore Economico aggiudicatario è tenuto ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultanti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente per la 
categoria, nonché negli accordi locali integrativi dello stesso e ad adempiere a tutti gli obblighi di legge in 
materia di lavoro, previdenza e assistenza.  
 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere, in qualsiasi momento, agli Enti previdenziali ed 
assicurativi competenti una certificazione attestante l'avvenuto regolare e completo versamento dei 
contributi previdenziali ed assicurativi, relativamente all’osservanza delle condizioni retributive risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro. 
 
In caso di violazione dei predetti impegni, la Stazione Appaltante potrà procedere al recupero del deposito 
cauzionale che potrà essere utilizzato per surrogarsi al Datore di Lavoro nella corresponsione del dovuto 
agli Enti previdenziali ed assicurativi, fatto salvo quanto disposto dal presente contratto. 
 
E’ compito della Stazione Appaltante vigilare sulla regolarità del servizio e di richiedere all’Operatore 
Economico aggiudicatario la sostituzione di quel personale che, a suo insindacabile giudizio, non sia 
ritenuto in possesso dei requisiti indispensabili per lo svolgimento delle attività lavorative di cui al presente 
capitolato oppure non sia di gradimento della Stazione Appaltante.  
 
La sostituzione delle persone ritenute non idonee deve avvenire entro e non oltre 5 (cinque) giorni dal 
ricevimento da parte dell’aggiudicatario relativa comunicazione.  
 
Il personale in servizio dovrà possedere l’età lavorativa stabilita dalle vigenti norme di legge.  

 
art. 16  

(decadenza dall'aggiudicazione) 

 

Nel caso in cui l'Operatore Economico aggiudicatario, senza giustificati motivi, non ottemperi:  
 

• nel termine di n. 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della richiesta della Stazione 
appaltate, all'obbligo della costituzione della cauzione definitiva nelle modalità richieste; 
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• nel termine di n. 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della richiesta della Stazione 
appaltante, alla sottoscrizione del contratto;  

 

• al pagamento delle spese contrattuali previste a suo carico, se prevista la registrazione. 
 

il Parco Lombardo della Valle del Ticino si riserva la facoltà di dichiarare l’aggiudicazione decaduta e di 
incamerare la cauzione provvisoria. 

 
La decadenza fa sorgere a favore del Parco Lombardo della Valle del Ticino appaltante il diritto di affidare 
l’appalto all’Operatore Economico che segue immediatamente nella graduatoria. 
Sono a carico dell’impresa inadempiente le maggiori spese sostenute dal Parco Lombardo della Valle del 
Ticino. L'esecuzione in danno non esime l’Operatore economico aggiudicatario da eventuali responsabilità 
civili. 
La decadenza potrà essere dichiarata anche qualora l’appalto avesse già avuto inizio, salva la ripetizione di 
quanto dovuto. 
 

art. 17  

(risoluzione del contratto e fallimento) 

 

Ai sensi dell’art. 1453 c.c., nel caso di accertato inadempimento rispetto alle obbligazioni oggetto del 
contratto di appalto, la stazione appaltante provvederà a mettere formalmente in mora, l’Operatore 
economico aggiudicatario, tramite raccomandata A/R l’appaltatore, fissando contestualmente un termine 
finale essenziale non inferiore ai n. 15 (quindici) giorni, entro il quale adempiere compiutamente 
all’obbligazione. 
 
Scaduto inutilmente il termine di cui al comma 1, la stazione appaltante procederà a dichiarare la 
risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto all’eventuale risarcimento del danno patito a causa 
dell’inadempimento stesso; in tal caso al l’Operatore economico aggiudicatario può essere corrisposto il 
compenso pattuito in ragione della parte di prestazione regolarmente eseguita, nei limiti in cui la medesima 
appaia di utilità per la stazione appaltante.  
 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore, 
trova applicazione l'art. 110 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dalla Stazione appaltante 
 
L'esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali della ditta,per il fatto che ha 
determinato la risoluzione. 
 

art. 18  

(clausola risolutiva espressa) 
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Salva la risoluzione per inadempimento di cui all’art. 16 la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 
risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c., a tutto rischio del l’Operatore 
economico aggiudicatario, con riserva di risarcimento danni nei seguenti casi: 
 
a) apertura di una procedura di fallimento a carico dell’Operatore economico aggiudicatario o 

coinvolgimento della stesso in procedure concorsuali; 
b) messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività dell’Operatore economico aggiudicatario; 
c) impiego di personale non dipendente dell’Operatore economico aggiudicatario; 
d) subappalto totale della fornitura o subappalto parziale della stessa non autorizzato dalla Stazione 

appaltante; 
e) revoca delle licenze o di qualsiasi tipo di autorizzazione, per motivi di pubblico interesse, in qualunque 

momento; 
f) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti 

contratti collettivi; 
g) interruzione o ingiustificata sospensione del servizio o della fornitura; 
h) applicazioni di penali a qualsiasi titolo per un importo che superi il valore del 10% dell’importo 

contrattuale; 
i) riscontro, durante le verifiche eseguite dalla stazione appaltante presso l’appaltatore, di “non 

conformità” che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità del servizio o della 
fornitura e/o rischi di danni economici e/o di immagine alla stazione appaltante stessa; 

j) il venire meno dei requisiti tecnici posti alla base dell’aggiudicazione dell’appalto; 
k) frode o grave inadempimento nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 

 
Ai sensi del secondo comma dell’ art. 1456 c.c., ricorrendo la fattispecie della clausola risolutiva espressa, la 
risoluzione del contratto si verifica di diritto quando la Stazione appaltante dichiara all’impresa che intende 
avvalersi della clausola risolutiva stessa. 
 
In ognuna delle ipotesi sopra previste, la Stazione appaltante non compensa le prestazioni non eseguite, 
ovvero non esattamente eseguite, salvo il suo diritto dal risarcimento dei maggiori danni. 
 
Ai sensi dell’art. 1454 c.c., quando, nel corso del contratto, la Stazione appaltante accerta che la sua 
esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite, può fissare, mediante apposita diffida ad 
adempiere, un congruo termine entro il quale l’Operatore economico aggiudicatario si deve conformare 
alle prescrizioni richieste. La diffida contiene la dichiarazione che, trascorso inutilmente il termine stabilito, 
il contratto è risolto di diritto.  
 
La risoluzione del contratto fa sorgere a favore della Stazione appaltante il diritto di incamerare la cauzione 
definitiva (fatto salvo il diritto al maggior danno subito) e di assicurare l’esecuzione della fornitura 
affidando l’appalto all’Operatore economico aggiudicatario che segue immediatamente in graduatoria o ad 
altro Operatore economico aggiudicatario. Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese 
sostenute dalla Stazione appaltante. L'esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o 
penali dell’Operatore economico aggiudicatario, per il fatto che ha determinato la risoluzione. 
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art. 19  

(foro competente) 

 
In caso di controversie è competente il Foro di Milano. 
 

art. 20  

(validità dell’offerta) 

 
L’offerente potrà svincolarsi in caso di mancata stipula del contratto entro 180 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla scadenza della data fissata per la ricezione dell’offerta. 
Ai sensi dell’art. 32, co. 4, del D.Lgs. 50/2016, la Stazione appaltante può chiedere all’Operatore economico 
aggiudicatario il differimento di detto termine. 
 

art. 21  

(spese contrattuali) 

 

Sono a carico del l’Operatore economico aggiudicatario tutte le spese contrattuali e fiscali, ad esclusione 
dell'I.V.A. 
 

art. 22  

(trattamento dei dati personali) 

 

Ai sensi dell’art. 13 comma 1 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e successive modificazioni e integrazioni, i 
dati forniti dalla ditta saranno raccolti presso il Parco Lombardo della Valle del Ticino, per le finalità di 
gestione della gara d’appalto e saranno trattati in maniera non automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo. 
 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara d’appalto. L’interessato gode 
dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto, tra i quali figura il diritto all’accesso dei dati che lo riguardano e 
il diritto ad opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
 

art. 23  

(norma di chiusura) 

 

L’Operatore economico aggiudicatario, con la sottoscrizione del contratto, avendo partecipato alla 
procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, riconosce ed accetta in maniera piena e 
consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’espletamento del servizio e della fornitura, nonché tutte le 
clausole specifiche previste nel presente capitolato, comprese le clausole rientranti nell’art. 1341 c.c., senza 
necessità ulteriore di accettazione esplicita delle medesime.  
 
Pontevecchio di Magenta, 28/06/2016 
 

 


